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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

ROSCIA. — Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 32 della Costi tuzione recita: 
La Repubbl ica tutela la salute come fon­
damenta le dir i t to dell ' individuo e interesse 
della collettività [...]; 

gli articoli 36 e 38, c o m m a 1, le t tera 
b) della legge 8 giugno 1990, n. 142 -
Ord inamen to delle au tonomie locali - re ­
ci tano: Il s indaco ed il Pres idente della 
Provincia sono gli organi responsabi l i del­
l ' amminis t raz ione del Comune e della P ro ­
vincia; il Sindaco, quale ufficiale del Go­
verno, sovra in tende [...] b) alla emanaz ione 
degli atti che gli sono at t r ibui t i dalle leggi 
e dai regolament i in ma te r i a di o rd ine e di 
s icurezza pubblica, di sani tà e di igiene 
pubblica; 

evidenziato che nel c o m u n e di Ga-
vardo (Brescia) sono avvertibili odor i m o ­
lesti sia nel l 'ar ia che nel l 'acqua dis t r ibui ta 
al consumo u m a n o ; 

in da ta 30 gennaio 1996, l 'Azienda 
sani tar ia locale della provincia di Brescia, 
sede distaccata di Salò al ler tò il s indaco 
del c o m u n e di Gavardo - protocol lo co­
muna le 1275 - sul p rob l ema idr ico p r o ­
ponendo u n o s tudio idrogeologico per la 
r icerca di nuove fonti di approvvigiona­
men to idropotabi le p ro te t te da potenzial i 
inquinant i ; 

in da ta 5 febbraio 1998 il dot tor 
Angelo Benedett i , responsabi le del­
l 'Azienda sani tar ia locale della provincia di 
Brescia, sede distaccata di Salò, inviava al 
s indaco del comune di Gavardo (Brescia) e 
a l l ' amminis t raz ione provinciale — set tore 
ecologia — u n a r a c c o m a n d a t a con allegati 
in cui si riferiva dell ' indagine condot ta 
dall 'Azienda in mer i to agli odor i molest i 
dalla quale r isulta che: Al m o m e n t o n o n è 
possibile formulare a lcuna ipotesi che 

possa spiegare e sau r i en t emen te l 'origine e 
la n a t u r a degli odor i molest i . [...] tut tavia 
il r i scont ro di percezioni di odor i [...] può 
fare t e m e r e la possibili tà di i nqu inament i 
p iù gravi a car ico delle falde idr iche at t inte 
dai pozzi . R iguardo al c i tato r ischio igie-
nico-sani tar io , ul ter ior i p reoccupazioni 
sono de t e rmina t e dal l 'ubicazione dei pozzi 
e della loro s t r u t t u r a poco a t ta a proteg­
gere l 'acqua cap ta ta dagli inqu inament i . 
Pe r t an to r isul ta cri t ica e r ischiosa sul 
p iano igienico sani ta r io l 'ubicazione di 
tut t i i pozzi comuna l i nel c o m u n e di Ga­
vardo; 

evidenziato che a tutt 'oggi la si tua­
zione del l ' acqua potabi le n o n è migliorata 
nel c o m u n e di Gavardo — : 

qual i iniziative i n t e n d a n o p r o m u o ­
vere pe rché sia r isolta ques ta grave situa­
zione che coinvolge la comuni t à del co­
m u n e di Gavardo; 

qual i iniziative in tenda p r o m u o v e r e il 
Minis t ro del l ' in terno al fine di verificare, in 
mer i to alla s i tuazione in oggetto, le gravi 
i nadempienze compiu te dal s indaco di Ga­
vardo . (5-04419) 

VASCON. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p r emesso che: 

la s t r ada s tatale n. 247 « Riviera » sita 
nella provincia di Vicenza è f requente tea­
t ro di incident i s t radal i pa r t i co l a rmen te 
gravi, a lcuni di essi add i r i t t u ra morta l i . 
Par t ico lare p u n t o cri t ico è cost i tui to dal­
l ' intersezione con Spn n. 6 e la Spn n. 7 al 
ch i lomet ro 27,800. In det to t ra t to , al fine di 
proteggere la viabilità sia dal cana le che 
fiancheggia la s t rada statale, sia pe r la 
cu rva tu ra della medes ima all 'epoca, l 'Ente 
naz iona le pe r le s t r ade pose in ope ra delle 
ba r r i e r e di s icurezza, det te guardarail, che 
d a n n o e forniscono funzionali tà solo ed 
esp ressamente nelle o re d iurne , in q u a n t o 
pe r chi proviene dal la Spn n. 6 e dalla Spn 
n. 7 emerge la pa r t e super io re del mezzo 
in t rans i to . Con t ra r i amen te , nelle o re not­
tu rne , le ba r r i e r e poste a m o ' di pro tez ione 
a b o r d o s t r ada p r o d u c o n o u n o scudo ar-
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tifìciale ai fari degli au tomezz i in t rans i to 
da a m b o le par t i della s t r ada statale, im­
pedendo così il veder sopraggiungere di 
veicoli in t ransi to , ques to pe r coloro i qual i 
u t i l izzando l ' intersezione della Spn n. 6 e 
n. 7 e in tendono recars i nelle località che 
ques te congiungono - : 

se n o n sia da r i teners i idonea ed 
oppor tuna l ' installazione in loco di u n im­
pian to semaforico, mot ivata dal r ipeters i di 
così gravi e lut tuosi incidenti . Detto im­
p ian to and rebbe posiz ionato ed az iona to in 
modi e tempi diversi: « lampeggiante » du­
r an t e le ore d iurne , al fine di evitare inutili 
e dannos i congest ionament i , ed in p iena 
funzionali tà d u r a n t e le o re no t tu rne , du­
r an t e le qual i si h a n n o maggior n u m e r o di 
incidenti; 

per qua le motivo l 'Ente naz ionale pe r 
le s t rade, raggiunto più volte da segnala­
zioni urgent i da pa r t e della ammin i s t r a ­
zione comuna le di Agugliaro, e n o n ul t ima 
da pa r t e dei par roc i delle pa r rocch ie in­
teressate (Agugliaro, Albet tone e Campiglia 
dei Berici), si sia l imitato a d a r e u n a 
r isposta pilatesca, con tenu ta in u n a pagi-
netta , a l l ' interno della qua le suggerì l'in­
stallazione di l a m p a d e e quan t ' a l t ro , de­
m a n d a n d o pa lesemente tu t te le a t tuaz ioni 
di instal lazione ed a l t ro a c o m u n e e p r o ­
vincia, e ludendo ogni genere di coinvolgi­
m e n t o e responsabi l i tà . (5-04420) 

PITTELLA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

è in a t to u n contenzioso t r a la società 
i tal iana per le Condot te d 'acqua e le se­
greterie nazional i Filca-Fil lea-Feneal , pe r 
la s i tuazione di p recar ie tà in cui versano i 
lavoratori dei cant ier i di Condomet ro e 
A r m a m e n t o Linea B di Roma ; 

di tale contenzioso, che interessa 
circa 150 uni tà lavorative, si sta occupando 
il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale che ha convocato pe r il 15 maggio 
1998 u n apposi to incon t ro t r a le par t i ; 

lo sblocco positivo della ver tenza r i ­
da r ebbe sereni tà alle m a e s t r a n z e e appor ­
te rebbe u n beneficio agli stessi lavori in 
corso e alla potenzia l i tà imprendi tor ia le 
del l 'azienda - : 

qual i azioni i n t enda i n t r a p r e n d e r e il 
Minis tero del lavoro e della previdenza 
sociale pe r evitare u n a nuova perd i ta oc­
cupazionale in u n set tore , quel lo edile, che 
necessi ta di u n forte e concre to r i lancio. 

(5-04421) 

RODEGHIERO. - Al Ministro della di­
fesa, T- Per sapere - p r emesso che: 

il c o m u n e di Campodarsego (Padova) 
ha s t ipulato in da ta 22 maggio 1996 con il 
min is te ro della difesa u n a convenzione r e ­
lativa al l 'assegnazione di 2 obie t tor i di 
coscienza pe r il c o m p i m e n t o del servizio 
sostitutivo civile; 

in esito a u n a r ichiesta del c o m u n e di 
Campodarsego pe r u n a m p l i a m e n t o della 
convenzione il min i s te ro ha ampl ia to la 
capaci tà ricettiva da due a q u a t t r o obiet­
tor i di coscienza, fe rmo r e s t ando l ' impegno 
previsto in convenzione di fornire vitto e 
alloggio ai due obiet tor i ; 

in u n p r i m o m o m e n t o al c o m u n e di 
Campodarsego sono arr ivat i due obiet tor i 
in servizio sostitutivo civile, u n te rzo è 
s ta to assegnato successivamente, u n q u a r t o 
n o n è mai s ta to assegnato; 

dal 24 apr i le 1998 due dei t r e obiet­
tor i assegnati al servizio sociale p resso il 
c o m u n e di Campodarsego si sono conge­
dati , i n t e r r o m p e n d o il servizio da essi 
svolto nell 'assistenza delle pe r sone an­
ziane, ai po r t a to r i di handicap e agli in­
validi - : 

se n o n in t enda u rgen t emen te provve­
dere alla più sollecita sost i tuzione degli 
obiet tor i congedat i p resso il sudde t to co­
m u n e di Campodarsego , onde risolvere il 
grave disagio che l ' in ter ruzione del servizio 
sta c r e a n d o a soggetti già in s ta to di bi­
sogno. (5-04422) 
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RODEGHIERO. - Al Ministro del te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - p remesso che: 

l ' in terrogante ha p resen ta to n u m e ­
rose interrogazioni , e p rec i samente il 3 
agosto 1995, il 14 se t t embre 1995, il 13 
d icembre 1995, il 20 gennaio 1997, tu t te 
relative al fal l imento dell 'agente di cambio 
Sergio Bottega che ha coinvolto numeros i 
piccoli r i spa rmia to r i del Veneto, senza tut­
tavia ricevere a tutt 'oggi a lcuna r isposta; 

r ecen temente il Comita to dei credi­
tori del sudde t to fallimento, na to per as­
s icurare u n a adeguata tute la dei r i spar ­
mia tor i coinvolti, è in tervenuto presso il 
Fondo nazionale di garanz ia delle Sim pe r 
poter o t tenere il r i sa rc imento previsto 
nella mi su ra del 25 per cento della perd i ta 
subita dai credi tor i ammess i allo s ta to pas­
sivo del fallimento; 

il Fondo naz ionale di garanzia , tu t ­
tavia, n o n p u ò ancora da r luogo ad a lcun 
r imborso pe rché in at tesa de l l ' emanazione 
del regolamento del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomica previsto dall 'ar t icolo 35 del decre to 
legislativo n. 415 del 1996, il quale dovrà 
recepire i contenut i del l 'apposi ta dirett iva 
comuni ta r i a sui sistemi di indennizzo, 
nonché l 'apposito regolamento del Mini­
s tero del tesoro, del bi lancio e della p r o ­
g r a m m a z i o n e economica che dovrebbe di­
scipl inare la gestione speciale prevista dal ­
l 'articolo 62 del suddet to decre to legislativo 
n. 415, gestione da att ivarsi nel caso le 
giacenze del Fondo non possano, come 
sembra , indenn izzare ne l l ' anno in corso i 
clienti dell 'agente di cambio Bottega - : 

se n o n in tenda provvedere urgente­
men te a l l ' emanazione del regolamento 
previsto dagli articoli 35 e 62 del decre to 
legislativo n. 415 del 1996, in m o d o che i 
credi tor i ammess i al fall imento possano 
r iavere en t ro il 1998 u n a pa r t e di q u a n t o 
perso, visto che alla perd i ta subi ta si sono 
aggiunte spese legali non indifferenti rela­
tive a l l 'ammissione al fal l imento e alle 
ulteriori cause civili e penal i che h a n n o 
dovuto in ten ta re pe r po te r veder r icono­
sciuti i loro dirit t i . (5-04423) 

RODEGHIERO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

gli s tudent i dell 'Universi tà di Padova 
s t anno inviando migliaia di car tol ine po­
stali al Pres idente della Repubbl ica Oscar 
Luigi Scàlfaro contenent i u n a pet izione 
relativa al cattivo funz ionamen to del ser­
vizio ferroviario che si r i t iene sia lesivo del 
dir i t to allo s tudio; 

in par t ico la re gli s tudent i l amen tano 
u n surre t t iz io a u m e n t o dei prezz i a fronte 
di u n a d iminuz ione delle corse prive di 
supplemento , cons ta t ano l 'el iminazione 
della tariffa di a n d a t a e r i t o rno che per­
met teva u n cer to r i sparmio , l a m e n t a n o che 
gli a b b o n a m e n t i pe r gli s tudent i s iano stati 
sostituiti da u n a « ca r t a verde » che non 
compor t a la stessa convenienza, e l amen­
t ano inol t re l ' aumen to delle tariffe degli 
Intercity n o n c h é la d iminuz ione dei t reni 
locali, con tes tano l ' i r razionale pianifica­
zione degli o r a r i dei t ren i che prevede 
pe rco r r enze sguarni te in cer te fasce orar ie 
m e n t r e in a l t re i convogli r i su l tano sovraf­
follati, a t t es tano inol t re l 'esigenza di r i ta rd i 
che a r r ivano fino a 15 minu t i in corse di 
complessivi 35 minut i , come pe r la Mestre -
Padova; 

t r a gli o l t re 65.000 iscrit t i all 'Univer­
sità di Padova ben il 52 pe r cento è resi­
dente in a l t re province del Veneto e il 7 pe r 
cento è res idente in a l t re province del 
t r iveneto, e solo nella t r a t t a da Venezia a 
Padova sono circa 20.000 i pendolar i , com­
presi i lavoratori , che quo t id i anamen te si 
spos tano in t r eno ; 

il decre to legislativo n. 422 del 19 
novembre 1997, così come previsto dalla 
legge 15 m a r z o 1997, n. 59, assegna alle 
regioni il compi to di p r o g r a m m a r e il ser­
vizio di t r a spo r to pubbl ico regionale e lo­
cale, s t ipu lando c o m u n q u e pe r quest 'ul­
t imo u n « con t ra t to di servizio » con le 
Ferrovie dello S ta to en t ro il 31 o t tobre 
1998 - : 

se, in a t tesa della p rog rammaz ione 
del servizio da pa r t e della regione, quan to 
sopra descr i t to avvenga nella osservanza 
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del con t ra t to di servizio s t ipula to da ques to 
Ministero dei t raspor t i con la Società delle 
Ferrovie dello Stato spa; e in par t ico la re 
qual i iniziative in tenda ado t t a r e affinché 
gli s tudent i dell 'Università di Padova n o n 
s iano penalizzat i nel loro fondamenta le 
dir i t to allo studio. (5-04424) 

PEZZONI, EVANGELISTI, LEONI, DI 
BISCEGLIE, BARTOLICH, LENTO, IOTTI, 
OLIVO, RANIERI e RUZZANTE. - Al Mi­
nistro degli affari esteri — Per sapere -
p remesso che: 

i prossimi 3 e 4 giugno 1998 è prevista 
a Pa le rmo la cosiddetta « r iun ione di me tà 
percorso » t r a i r app re sen t an t i dei 27 Paesi 
che h a n n o par tec ipa to al p r i m o vertice 
eu romedi te r raneo , che aveva po r t a to alla 
f irma della « d ichiaraz ione di Barcel lona » 
sul pa r t ena r i a to eu romed i t e r r aneo ; 

la r iunione di Pa l e rmo è t appa fon­
damenta le di u n processo che ha visto a l t re 
numerose r iunioni , anche a ca ra t t e re m o ­
notemat ico, in p r epa raz ione della convo­
cazione della te rza conferenza eu romed i -
te r ranea , prevista pe r l 'aprile 1999 in Ger­
mania ; 

è auspicabile, ed è p rec ipuo interesse 
i tal iano, che tale t e rza t appa , p u r in p r e ­
senza del p e r m a n e r e della crisi del p r o ­
cesso di pace in Medio Oriente, causa 
fondamenta le degli scarsi r isul tat i della 
seconda tappa , tenutas i a Malta, por t i a 
r isultati concret i e positivi; 

per il conseguimento di quest i r isul­
tati positivi è de t e rminan te l ' accuratezza e 
scrupolosi tà della p r e p a r a z i o n e di ogni sin­
golo momen to , t r a cui, appun to , la r iu­
nione di Pa le rmo; 

t r a i motivi di insoddisfazione dei 
nost r i partners n o n europei r iguardo il 
pa r t ena r i a to eu ro -med i t e r r aneo , vi sono i 
r i ta rd i che affliggono mol te delle p ropos te 
e delle decisioni assunte , anche set torial­
mente . Tra ques te segnal iamo l'insuffi­
ciente funz ionamento dei proget t i MEDA, 
nell 'at t ivare invest imenti e t rasfer iment i di 
tecnologie capaci di con t ra s t a re i con t rac ­

colpi sociali della r i s t ru t tu raz ione indu­
striale e delle modif iche tariffarie; l 'elabo­
raz ione di p u r positivi proget t i di coope­
raz ione mul t i la te ra le in vari campi , che 
non h a anco ra raggiunto r isul tat i tangibili, 
specie nei campi economico e f inanziario, 
e nel c a m p o della prevenzione dei disastr i 
ecologici e della gestione delle r isorse idr i ­
che; lo stallo sulle g rand i ret i t r an smed i ­
t e r r anee che, ins ieme agli accordi di asso­
ciazione dei singoli Stat i al l 'Unione eu ro ­
pea (accordi , pe r a l t ro , di cui occor re 
acce lerare gli iter) dovrebbero fare da 
t r a ino all 'at t ivazione, e n t r o il 2010, del­
l 'area di l ibero scambio eu ro -med i t e r r a ­
nea; 

nella prospet t iva del po t enz i amen to 
di tu t t a l ' iniziativa eu romed i t e r r anea , 
p reoccupaz ion i r i gua rdano anche l'evi­
den te insufficienza, sia in t e rmin i quan t i ­
tativi, sia nei mod i e nei vincoli della sua 
gestione, del bi lancio comuni t a r io alla luce 
delle necessi tà pos te sia dal q u a d r o medi ­
t e r r aneo , sia dal la prospet t iva dell 'al larga­
m e n t o del l 'Unione eu ropea a nuovi Paesi 
de l l 'Europa or ienta le — : 

qual i azioni abbia messo in a t to o 
pensi di ado t t a r e il Governo per ass icura re 
la migliore p r e p a r a z i o n e possibile all ' ini­
ziativa di Pa le rmo; 

qual i p ropos te abbia p resen ta to l'Ita­
lia ai partner eu rope i pe r con t r ibu i re a 
supe ra r e i limiti, i r i ta rd i , le p reoccupa­
zioni fin qui regis trate; 

qual i iniziative si i n t e n d a n o a s s u m e r e 
per acce lerare i t empi del confronto e della 
p r e p a r a z i o n e pe r l ' ist i tuzione di u n vero e 
p rop r io P a r l a m e n t o e u r o m e d i t e r r a n e o . 

(5-04425) 

ALBONI. — Ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

nel c o m u n e di Seregno (Milano), nella 
zona d e n s a m e n t e ab i ta ta di San Giuseppe, 
le ferrovie dello Sta to h a n n o r innova to e 
po tenz ia to la SSE di conversione a 3,4 KV 
ce di Seregno equipaggiata con d u e g rupp i 
r add r i zza to r i al silicio da 5.4000 KW, la-
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vori approvat i con del ibere n. 361 in da ta 
17 gennaio 1992 del Dire t tore Compar t i ­
menta le di Milano e n. 832/RZ1 in da t a 22 
d icembre 1995, del Dire t tore della zona 
terr i tor ia le nord-ovest dell 'Area Rete delle 
Ferrovie di Sta to Spa; 

il 10 maggio 1995, si è costi tuito u n 
comi ta to denomina to « Comita to In terco­
muna l e Insieme per San Giuseppe », al fine 
di tutela del l 'ambiente e del te r r i to r io con 
par t icolare r iguardo alla frazione San Giu­
seppe per le imminent i opere di n a t u r a 
ingegneristica ed urbanis t ica ; 

il 31 o t tobre 1995, il «Comi ta to In­
t e rcomuna le Insieme pe r San Giuseppe » e 
alcuni ci t tadini di Seregno h a n n o presen­
ta to u n esposto alla p r o c u r a della R e p u b ­
blica presso il Tr ibuna le di Monza (R.g. 
6675/1996), al seguito del quale , il sost i tuto 
p rocu ra to re della Repubbl ica , con il suo 
intervento, ha reso possibile u n a verifica in 
cont raddi t tor io degli impiant i delle ferro­
vie dello Stato; 

tale in tervento è s ta to de t e rminan t e 
per far sì che le stesse ferrovie dello Sta to 
provvedessero a l l ' adeguamento dell ' im -
p ianto già messo in funzione senza r ispet­
ta re le n o r m e di s icurezza; 

il 15 o t tobre 1997, presso l'Ufficio 
po tenz iamento e Sviluppo delle ferrovie 
dello Stato, si è steso u n verbale in con­
t raddi t to r io t r a ferrovie dello Stato, 
Esper to del Comitato di Cittadini, Amsp di 
Seregno, Ussl 30 di Desio, Pmip Sezione 
Rischi Elettrici di Milano e Monza, in 
seguito ai rilievi effettuati s empre in con­
t raddi t tor io P8 se t t embre 1997; 

al verbale emerge che, le ferrovie 
dello Stato, pe r ragioni di m a n c a t a sicu­
rezza, dovevano provvedere ad adeguare il 
t r a s fo rmatore di i so lamento in bassa ten­
sione in t e rponendo in te r ru t to r i di p ro te ­
zione a mon te e a valle dello stesso; 

sempre dal verbale r isul ta che i p r e ­
senti, h a n n o rilevato il per icolo potenziale 
che po t rebbe verificarsi in caso di guasto a 
t e r ra r ispet to alle a t tual i condizioni di 
sicurezza delle linee telefoniche verso la 
stazione di Seregno; 

nell 'agosto del 1997, le ferrovie dello 
Stato, ad u n a profondi tà di 120 metr i , 
h a n n o collocato dei d ispersor i n o n previsti 
dal proget to originale delle ferrovie dello 
Sta to e richiesti , invece, dal proget to del 
comi ta to da ol t re q u a t t r o anni ; 

ad oggi, n o n è ma i s ta to p rodo t to 
a lcun d o c u m e n t o circa la valutazione dei 
r ischi alla salute der ivant i dai campi ma­
gnetici generat i dal l 'a t t ivazione dell ' im­
p ian to di convers ione della co r ren te a 
130.000V; 

ad oggi, nonos t an t e le ferrovie dello 
Sta to si s iano decise, su press ione della 
Ussl e della p r o c u r a della Repubbl ica , 
dopo ann i di r ichieste del comi ta to ad 
effet tuare u n p r i m o passo verso la sicu­
rezza pos iz ionando i d ispersor i in profon­
dità, nessuno h a anco ra provveduto a so­
spende re l ' impianto ma lg rado n o n sia s ta to 
p rodo t to a lcun col laudo o certificato che 
garant i sca l ' incolumità dei ci t tadini; 

t r a il mese di luglio e il mese di 
se t t embre 1997, si sono verificati t re de­
cessi di pe r sone res ident i nelle immedia te 
vicinanze della sot tostazione (50/100 me­
tri), ed a l t re due sono in gravi condizioni 
di salute; 

nessun acce r t amen to è s ta to fatto per 
r a s s i cu ra re i c i t tadini che tali mor t i non 
s iano state accelerate se n o n add i r i t tu ra 
dipese dai fenomeni genera t i dall 'att iva­
zione del l ' impianto ferrovie dello Stato, in 
tota le assenza di collaudi e certificati a 
n o r m e di s icurezza, già a luglio 1996; 

il comi ta to si cost i tui rà pa r t e civile 
pe r gli eventuali dann i alla salute o decessi 
causat i dalla m a n c a t a messa in s icurezza 
del l ' impianto nei t e rmin i di legge — : 

se r i sponda al vero che, i campi ma­
gnetici p rodot t i da l l ' impianto in oggetto 
possono provocare : sterilità, sonnolenza, 
d is turbi gastrici, tumor i , patologie di vario 
genere; 

se r i sponda al vero che, ad oggi, non 
si sia provveduto a fare a lcun t ipo di 
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col laudo e nessun certificato sia s ta to p r o ­
dot to pe r garan t i re e certificare l ' incolu­
mi tà dei cit tadini; 

pe r quale motivo sia s ta ta consent i ta 
l 'attivazione del l ' impianto, vista la m a n ­
canza del r ispet to delle n o r m e di s icurezza, 
anche a seguito dell 'avvenuta instal lazione 
dei due dispersor i solo dopo la real izza­
zione del proget to . (5-04426) 

PEZZONI, BARTOLICH, DI BISCE-
GLIE, EVANGELISTI, LEONI, LENTO, 
IOTTI, OLIVO, RANIERI e RUZZANTE. -
Al Ministro degli affari esteri — Per sapere 
- p remesso che: 

il r a p p o r t o nel Kossovo con il regime 
serbo è giunto ad u n gravissimo e per ico­
losissimo livello di tensione, con scontr i 
a rma t i quot id iani che vedono già coinvolto 
l 'esercito serbo e po t r ebbe ro coinvolgere 
l 'esercito della confinante Repubbl ica Al­
banese, a sua volta anco ra in gravi diffi­
coltà in terne; 

il Kossovo, u n a regione abi ta ta da 
una s t ragrande maggioranza di ci t tadini di 
etnia albanese, godeva di u n a notevole 
au tonomia nella vecchia federazione jugo­
slava, au tonomia che è s ta ta notevolmente 
r idot ta dal l 'a t tuale Serbia, che ha cancel­
lato a lcune delle fondamenta l i conquis te di 
r iconoscimento del dir i t to alla p rop r i a lin­
gua (ed al suo insegnamento) ed alla p r o ­
pr ia identi tà cul turale , m e n t r e sta p roce­
dendo alla serbizzazione accelera ta della 
popolazione; 

nella stessa a rea dell'ex Jugoslavia, ed 
in par t icolare in Bosnia Erzegovina, sono 
nel f ra t tempo r i emerse gravi tensioni et­
niche e poli t iche t r a i Serbi, da u n lato, ed 
i Bosniaci Musu lman i ed i Croati dal l 'a l t ro, 
con incidenti di var io genere, compres i 
blocchi s tradali , att i di ape r t a ostilità con­
t ro au tor i tà religiose, che h a n n o reso ne ­
cessari anche alcuni in tervent i delle Forze 
internazional i ; 

incer tezze e pericoli si a d d e n s a n o an ­
che pe r q u a n t o r iguarda il futuro della ex 
Repubbl ica jugoslava di Macedonia 

(FYROM) e p e r il Montenegro , dopo la 
vit toria elet torale, in ques t 'u l t imo, di u n 
cand ida to pres idenzia le n o n sup ino alla 
volontà di Milosevic; 

l 'Italia è già, ed è s tata , d i r e t t amen te 
impegna ta sot to vari aspet t i , compresa u n a 
p resenza mil i tare nelle forze di pace in­
ternazional i , sia nella Bosnia, sia in Alba­
nia, ed anche pe r ques ta rag ione è pa r t i ­
co la rmen te in teressa ta agli sviluppi della 
situazione, in tut t i i Balcani ; 

si è svolta nei giorni scorsi la r iun ione 
del « g r u p p o di con ta t to » fo rma to da al­
cuni m e m b r i p e r m a n e n t i del Consiglio di 
Sicurezza dell 'ONU e da Paesi europei , t r a 
cui l 'Italia, pe r e s amina re la s i tuazione e i 
provvediment i da a s sumer e — : 

qual i s iano le in formazioni più ag­
giornate a disposizione del Governo sul 
q u a d r o della s i tuazione nel Kossovo e, p iù 
in generale , in tu t t a l 'area dei Balcani , con 
par t ico la re r i fe r imento all 'aggravarsi della 
s i tuazione nella conf inante Macedonia; 

qual i s iano gli o r i en tament i e le real i 
decisioni assunte nella r iun ione del « g r u p ­
po di con ta t to » e come in tenda l 'Italia 
appl icar le pe r q u a n t o la r iguarda ; 

qual i p ropos te stia avanzando il Go­
verno i tal iano, nelle sedi in ternazional i , a 
cominc ia re dal l 'Unione europea , pe r con­
t r ibu i re al s u p e r a m e n t o delle varie crisi in 
a t to nei Balcani e preveni re quelle potenr 
ziali. (5-04427) 

FONTANINI e BOSCO. - Al Ministro 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali — Per sapere — premesso che: 

il consiglio c o m u n a l e di Tavagnacco 
con del iberazione n. 11 del 19 febbraio 
1998 si avvaleva della facoltà a t t r ibu i ta 
dal l 'ar t icolo 2 c o m m a 15 della legge n. 127 
del 1997, abo lendo pe r l'effetto i diri t t i di 
segreteria, s ta to civile e dir i t to fisso sulla 
ca r t a d ' identi tà; 

successivamente, tuttavia, n o n è s ta to 
possibile d a r e a t tuaz ione a de t to provve­
d imen to nel m o d o auspica to da l l ' ammin i -
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strazione, a seguito del l ' in terpre taz ione 
formula ta da « ANCI Risponde » secondo la 
quale non è consent i ta un 'abol iz ione dei 
diritt i di cui alla tabella D allegata alla 
legge n. 604 del 1962 n. 6), 6-bis), 7) e 
dell 'art icolo 190 del regio decre to n. 1238 
del 1939, al di là della quo ta di spe t tanza 
dell 'ente locale. Pe r t an to si è addivenut i ad 
u n a sensibile r iduzione dei p recedent i im­
porti , che da lire 1.000 o lire 500 sono stati 
t ras format i in cifre m e r a m e n t e simboliche 
di lire 100 o lire 50 pe r certificato (pari al 
10 per cento spe t tan te al minis tero) . In tale 
modo si è dovuto m a n t e n e r e in vigore 
l'obbligo di cor r i spondere i diri t t i di se­
greteria, r i confe rmando u n a d e m p i m e n t o 
che r isul ta poco gradi to a l l 'u tenza e genera 
comprensibi l i inefficienze e disfunzioni in 
fase applicativa. In p iù r isul ta c o m p r o ­
messo, come si in tende spiegare successi­
vamente , lo scopo finale per il qua le si è 
pervenut i al sudde t to provvedimento, che è 
ispirato a po tenz ia re la qual i tà del servizio 
globale reso dal c o m u n e ai ci t tadini , sem­
plificando l 'azione amminis t ra t iva , m a so­
p ra t tu t to a p p a r e violato lo spir i to di fondo 
della normat iva de quo, che p u ò essere 
r i compresa in quell ' insieme di provvedi­
ment i a t t raverso i qual i il legislatore in­
tende r i condur r e al l 'ente locale la respon­
sabilità di de t e rmina re a u t o n o m a m e n t e i 
p ropr i s t rument i di f inanziamento; 

l ' amminis t raz ione comuna le aveva 
p r o g r a m m a t o tale e l iminazione nella p r o ­
spettiva di addivenire, in futuro, al l ' inoltro 
dei certificati d i re t t amente al domicil io dei 
r ichiedenti , a t t ivando u n servizio di i ndub ­
bio rilievo sul p iano del migl ioramento 
quali tat ivo degli standard di efficienza, ef­
ficacia e semplificazione dell 'azione a m m i ­
nistrativa. Al con t ra r io la p e r m a n e n z a del­
l 'obbligo di cor r i spondere il 10 pe r cento 
dei diritt i dovuti allo Sta to impone al­
l 'utente l 'onere di recars i p resso gli uffici 
municipal i , ovvero di r i co r re re a versa­
ment i a mezzo conto cor ren te postale, car­
tella esat toriale o cartel la di credi to; 

si è creata , in ogni caso, u n a spro­
porz iona ta sequenza di operaz ioni conta­
bili, che r ichiedono l ' impiego di r isorse 
umane , economiche e mezzi in funzione di 

u n a par t i t a di giro in favore dello Stato, 
o l t re tu t to di ent i tà insignificante, tale da 
c o m p o r t a r e u n a spesa di r iscossione supe­
r iore a l l ' ent ra ta ; 

sa rebbe di conseguenza mol to p iù ra ­
gionevole ade r i r e a l l ' in terpre taz ione del­
l ' impianto normat ivo in discussione avan­
zata o r ig ina r iamente dal c o m u n e di Tava-
gnacco secondo cui la quo ta del 10 per 
cento dovuta a l l ' amminis t raz ione statale 
debba essere r icalcolata sulla base della 
tariffa corr i spos ta a l l 'u tente . Poiché ques ta 
è s ta ta abol i ta pe r volontà del consiglio 
comunale , r i su l te rebbe annu l l a to l'obbligo 
nei confronti dello S ta to — : 

se in t enda fornire u n ch ia r imento in 
mer i to a l l ' in te rpre taz ione avanza ta dal­
l ' amminis t raz ione comuna le di Tavagnacco 
e da re u n p r o n u n c i a m e n t o in mer i to ad 
u n a n o r m a che vuole sgravare i ci t tadini da 
inutil i balzelli che, anche d o p o la soppres­
sione da pa r t e dei comuni , r e s t ano in 
vigore a favore delle casse dello Stato. 

(5-04428) 

LUCIANO DUSSIN. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 22 apri le 1997 l ' in terrogante 
p resen tò un ' in te r rogaz ione a r isposta 
scri t ta (che n o n ha a n c o r a avuto risposta), 
pe r sapere se i Ministr i in ter rogat i fossero 
a conoscenza del per icolo segnalato dal 
pubbl ico min is te ro F rancesco Saverio Pa­
vone — del d is t re t to ant imaf ia di Venezia -
di a l t re possibili scarceraz ioni di imputa t i 
della ma la del Brenta ; 

la p r o c u r a d is t re t tua le ant imafia 
aveva r icos t ru i to ven t ' ann i di attività della 
banda , che spaziava dagli omicidi ai se­
questr i , alle r ap ine , al traffico di a r m i e 
droga, pe r finire con il riciclaggio; 

il sost i tuto p r o c u r a t o r e Pavone de­
nunc iò pubb l i camen te che a fine luglio 
1997 molt i mafiosi s a rebbe ro stati scarce­
ra t i pe r il pess imo funz ionamento del di-
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stret to, costre t to ad o p e r a r e con pochi 
mezzi e uomin i e con u n a buroc raz ia 
o l t remodo infernale; 

p u n t u a l m e n t e // Gazzettino del 9 lu­
glio 1997 titolò: «Mafia del Brenta , 35 
liberi ». I magistrat i sono pochi e n o n sono 
riusciti a ch iudere il giudizio in t e m p o 
utile. La Tribuna di Treviso il 10 febbraio 
1998 titolò: « La legge r imet te in attività gli 
ex della b a n d a Maniero ; s a r a n n o liberi di 
compiere rapine , di spa ra re , ferire ed uc ­
cidere pe rché la giustizia funziona 
male.. . »; 

queste eventuali tà p u r t r o p p o si sono 
verificate e t r a le a l t re cose a pochi giorni 
dalle scarcerazioni il band i to padovano 
Paolo Miozzo nel tentat ivo di effettuare 
una r ap ina a Cordenons (Pordenone) r i ­
mase ucciso in u n conflitto a fuoco, e 
Vincenzo Biglietti (anche lui padovano e 
scarcera to per decor renza dei t e rmin i di 
custodia cautelare) è s ta to a r re s t a to a Fer­
r a r a nel corso di una r ap ina fallita; 

il minis t ro n o n si è at t ivato pe r 
quan to di sua compe tenza pe r scongiurare 
queste scarcerazioni ; 

occorre chiedersi se esista anco ra u n 
Ministero di grazia e giustizia, visto che 
n o n vengono da te r isposte ad in ter roga­
zioni pa r l amen ta r i p resen ta t e da ol t re u n 
anno , e che vengono ignora te le r ichieste di 
a iuto dei giudici con la conseguenza di 
r iversare nel te r r i tor io dei bandi t i che r i ­
t o r n a n o i m m e d i a t a m e n t e a de l inquere ; 

il min is t ro dovrebbe p rovare u n senso 
di colpa per i fatti segnalati e accadut i ; 

pera l t ro , la stessa p r o c u r a della Re­
pubbl ica presso il t r ibuna le civile e pena le 
di Venezia, che lamentava fin dai p r imi 
mesi del 1997 u n a ca renza di s t ru t tu re e 
uomini tali da a r r ivare alle scarcerazioni 
dei mafiosi come sopra r ipor ta to , oggi si 
t rova a pe rde re t e m p o prez ioso pe r inda­
gare 27 pe r sone pe r i fatti di Tessera-
Venezia relativi alle manifestazioni sul 

p r o b l e m a quo te lat te del gennaio 1997, 
manifes tazioni che si sono concluse con 
l ' accer tamento delle illegalità che i m a n i ­
festanti segna la rono — : 

pe r qual i ragioni il min i s t ro non a b ­
bia r i t enu to di in te rveni re con u n a inizia­
tiva di t ipo no rma t ivo pe r far sì che n o n si 
verificasse q u a n t o denunc ia to circa u n 
a n n o fa da l l ' in te r rogante . (5-04429) 

MARENGO. — Ai Ministri delle finanze, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali, dell'interno e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - p r emesso che: 

sono in corso di svolgimento a R o m a 
alcuni concors i pubblici (confer imento di 
cen toc iquan to t to posti di vice commissa r io 
nella polizia di Stato-allievi finanzieri di 
m a r e , eccetera); 

la cos tante sp roporz ione t r a il n u ­
m e r o dei posti disponibil i e quel lo dei 
pa r tec ipan t i induce le commiss ioni med i ­
che esaminat r ic i ad ado t t a r e me tod i di 
selezione talvolta mol to discutibili , e qua l ­
che volta ol t re la legittimità, che lasc iano il 
segno e la delusione in chi c rede nelle 
Ist i tuzioni; 

lo scorso a n n o il Governo si e ra for­
m a l m e n t e impegna to alla regional izza­
zione delle sedi concorsual i , e le selezioni 
a t t i tudinal i p iù leg i t t imamente po t r ebbe ro 
effettuarsi p resso le locali sedi Asl, con 
g rande r i spa rmio economico e fisico da 
pa r t e dei concor ren t i costret t i ad este­
nuan t i viaggi della spe ranza da ogni p a r t e 
d'Italia —. 

se sia vero che il min i s t e ro delle fi­
n a n z e da ann i r invia l ' esp le tamento di u n 
concorso a t remi la posti di basso livello, a 
causa dell 'al to n u m e r o di d o m a n d e perve­
n u t e (un milione); 

qual i iniziative i n t e n d a n o ado t t a re 
pe r q u a n t o di competenza , pe r risolvere i 
gravi p rob lemi sopra evidenziati . (5-04430) 




